
 
 
 

VERBALE RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
del 

28 novembre 2001 
 

 
L’anno duemilauno addì 28 del mese di novembre alle ore 15,00 presso la sede operativa sita in Rho, Corso 
Europa 291 – Villa Burba, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Sistema Bibliotecario 
Nord-Ovest. Sono presenti i Sigg. Maurizio Lozza, presidente, Alessandro Provini vice-presidente, Fabio 
Barlassina, Olinto Bega, Anna Maria Bergomi, Ettore Cibelli, Alessandro Puleo, Ileana Tesoro consiglieri. 
Il Sig. Gianni Stefanini, direttore dell’azienda. 
Il Sig. Lozza, presidente, constatato che i consiglieri presenti raggiungono il numero legale, nomina 
segretario della seduta il Sig. Gianni Stefanini e dichiara la riunione validamente costituita ed atta a 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 
1. Riflessione sulla conferenza di organizzazione del 21 novembre scorso, determinazione dei punti 

strategici di sviluppo del Consorzio per la predisposizione del bilancio di previsione 2002, indicazione 
delle linee da sottoporre all’Assemblea del 3 dicembre, predisposizione della documentazione 

2. Valutazione delle indicazioni dei revisori dei conti relativamente all’acquisto centralizzato di libri 
3. Progetto per la Regione Lombardia e la Provincia di Milano su cultura e materiale,  biblioteche e 

promozione dei prodotti lombardi 
4. Interventi per la partenza del nuovo sistema informativo: decisioni relative alle tessere degli utenti ed alle 

etichette a lettura ottica per la circolazione dei libri. 
 
Si apre la seduta con un riassunto sullo stato del progetto di catalogazione centralizzata. 
 
1° punto: Riflessione sulla conferenza di organizzazione del 21 novembre scorso, determinazione dei 
punti strategici di sviluppo del Consorzio per la predisposizione del bilancio di previsione 2002, 
indicazione delle linee da sottoporre all’Assemblea del 3 dicembre, predisposizione della 
documentazione.  
Il Presidente introduce la riunione facendo alcune riflessioni sulla conferenza del 21 novembre scorso in 
modo da poter presentare una ipotesi di bilancio 2002 nella seduta dell’Assemblea del 3/12. Proposta: sulla 
base dell’incontro del 21/11 sottoporre un bilancio di previsione entro la prima quindicina di febbraio. 
Un problema particolare da evidenziare alle biblioteche è quello relativo alla manutenzione informatica che 
dovrà essere a carico di ogni biblioteca oltre alla quota di adesione. 
Sulla base della delega generale dell’Assemblea, inoltre,  relativa alla parte delle attività economico 
imprenditoriale sta prendendo corpo l’ipotesi di acquisire in gestione il Ced di Rho per realizzare maggiori 
economie di scala. Provare a fare proposte analoghe ad altri Comuni: Bollate, Lainate ecc.  
La richiesta a Stefanini e a Galluzzi è stata che questo intervento non porti aggravi al completamento del 
nuovo programma di gestione biblioteche. 
Bega: giudica la del 21/11 molto positiva. 
Stefanini: abbiamo cercato di focalizzare quali sono gli aspetti politici che ci mettono più in difficoltà con le 
Amministrazioni. 
Puleo: esprime un dubbio sul fatto che le persone in organico possano essere distolte dagli impegni 
istituzionali. 
Lanfranchi: è stato iniziato un discorso politico su cosa deve essere il Consorzio? Per quanto riguarda Rho 
bisogna essere ben certi di poter portare avanti questo progetto. Non perdere di vista quali sono i concetti 
base per cui è nato il Consorzio. Questa pianta organica è in grado di sopperire a queste iniziative? 
Non sommare tante cose che poi non riusciamo a fare. 
Cibelli: il Consorzio ha un mandato. I Comuni sono soddisfatti: per cui tutto quello che viene in più se porta 
beneficio va bene. La pianta organica caso mai si adegua. 
Stefanini: il mandato del Consorzio (catalogazione) nel 1980 costava £ 700.000.000 oggi potrebbe costare 
£ 30.000.000. Interprestito: se dovessimo paragonare i costi oggi sarebbero di molto inferiori rispetto 
all’inizio. Sono apparsi nuovi servizi. Fortemente connessi. Bisognerà fare un contratto di servizi 
formalizzato. 
Lanfranchi: Consorzio sicuramente migliorato. Occorre comunque chiarire cosa diamo ai Comuni.  
Lozza: nell’Assemblea del 3 fare un quadro nuovo in base all’incontro del 21/11. Il contratto di servizio andrà 
affrontato successivamente dopo che il CdA ci avrà un po’ lavorato.  
 



2° punto: Valutazione delle indicazioni dei revisori dei conti relativamente all’acquisto centralizzato di 
libri. 
Il direttore riferisce dell’incontro con i revisori dei conti che hanno esaminato tra le altre cose le voci di spesa 
acquisto centralizzato dei libri. Sottolineando che i libri costituiscono un bene ammortizzabile in più annualità 
e non spesabile in un unico bilancio. Pertanto ritengono che non sia corretto il meccanismo fino ad ora 
utilizzato del totale carico di questa spesa su ogni singolo bilancio, ritengono invece che l’acquisto dei libri 
debba essere ammortizzato su più anni. Gli stessi revisori dei conti hanno sviluppato un dibattito per tentare 
di definire quali potrebbero essere le percentuali di ammortamento e la proposta che ne è emersa è che i 
libri vengano ammortizzati per il 40% al primo anno, il 20% al secondo anno, il 20% al terzo e il 10% al 
quarto e il 10% al quinto; e che l’ammortamento venga quindi fatto in 5 anni sulla base di queste percentuali 
di ammortamento. I revisori dei conti ritengono anche che debbano essere recuperati i valori degli anni 
precedenti e posti in ammortamento.  
Il Consiglio di Amministrazione prende atto e ne approva l’indicazione del collegio dei revisori e dà mandato 
al direttore finché il bilancio venga redatto secondo queste indicazioni. 

 
3° punto: progetto con la Regione Lombardia e la Provincia di Milano su cultura materiale e 
biblioteche sulla promozione dei prodotti lombardi. 
Il direttore riferisce la proposta dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Lombardia relativa alla 
possibilità di realizzare un’iniziativa “L’arte di gustare” così chiamata, un’iniziativa che coinvolga sia i 
Consorzi di Tutela della Lombardia e le biblioteche, in un progetto che veda appunto cultura materiale e 
cultura libraria affiancati in iniziative specifiche nelle biblioteche. Il progetto è stato presentato anche alle 
biblioteche, 9 delle biblioteche del Consorzio hanno dichiarato la propria disponibilità a partecipare. Il 
progetto è sostanzialmente finanziato dalla Regione Lombardia con l’offerta di iniziative e di prodotti da 
offrire in degustazione nelle biblioteche nel corso delle iniziative di presentazione di libri o di prodotti nelle 
biblioteche, in parte della Provincia di Milano e in parte dovrebbe prevedere un intervento del Consorzio con 
la predisposizione del materiale pubblicitario per la segnalazione dell’iniziativa. 
Si tratta di un primo progetto che presenta un circuito attraverso il Consorzio di attività e di iniziative che 
quindi consenta al Consorzio di presentarsi come un soggetto organizzatore di iniziative culturali. 
Il Consiglio di Amministrazione dopo dibattito prende atto e approva l’iniziativa. 
 
4° punto: interventi per la partenza del nuovo sistema informativo, decisioni relative alle tessere 
degli utenti ed alle etichette a lettura ottica per la circolazione dei libri. 
Il direttore fa presente che con l’attivazione del nuovo software di gestione delle biblioteche si renderà 
necessario prevedere che tutti i libri e tutte le tessere degli utenti siano dotati di un codice a lettura ottica per 
facilitare la circolazione di questi materiali. Il software infatti nasce con questa opportunità inserita, i libri 
possono essere ugualmente gestiti anche senza etichette ma l’operazione diventa più onerosa e più lunga e 
quindi è opportuno che tutte le biblioteche si adeguino a questo meccanismo gestionale, considerato però il 
fatto e le difficoltà di una autonoma predisposizione delle etichette a lettura ottica da parte di tutte le 
biblioteche, il direttore propone al Consiglio di Amministrazione che le etichette siano prodotte centralmente 
dal Consorzio a favore di tutte quelle biblioteche che non si sono ancora automatizzate con le pistole a 
lettura ottica. Ciò consentirebbe una crescita complessiva del sistema dal punto di vista organizzativo e 
funzionale. Mentre invece per  quanto riguarda in particolare le tessere, il direttore propone un’iniziativa di 
invio a tutti gli utenti che sono stati iscritti nel corso dell’ultimo anno ma anche degli ultimi cinque anni e, se 
possibile,  se si dovessero trovare le risorse anche a tutte le famiglie del territorio di una tessere di iscrizione 
gratuita alla biblioteca. Ciò costituirebbe da una parte una delle promozioni della pubblica lettura più ampie 
finora mai realizzate certamente dalle nostre biblioteche ma anche  in generale in questo settore e però 
conseguentemente un contributo al funzionamento delle biblioteche in quanto i lettori disporrebbero 
direttamente della tessera con il codice di lettura ottica tale da facilitare l’accesso ai servizi senza errori e con 
rapidità. Il progetto di distribuzione delle tessere è pensato con la predisposizione di un numero straordinario 
speciale del giornale che potrebbe contenere la spiegazione, le indicazioni sull’uso e sul funzionamento del 
nuovo sistema di automazione e una nuova indicazione della rete delle biblioteche di questo territorio, quindi 
con una promozione di pubblica lettura, un giornale che potrebbe essere distribuito a tutti gli indirizzi di cui si 
diceva prima, cioè gli utenti degli ultimi cinque anni e le famiglie del territorio, un giornale contenente anche 
una comunicazione personalizzata del Sindaco di ogni comune a ogni famiglia, che consegna la tessera di 
iscrizione alla biblioteca. Quindi anche un’iniziativa che non tende ad occupare lo spazio proprio dei comuni 
nel rapporto di servizio tra biblioteca e cittadino.  
 
La consigliera Lanfranchi suggerisce la necessità, più che la possibilità di andare a reperire uno sponsor e 
sottolinea che il comune di Sesto come citato in un altro incontro, si era proposto di farsi tramite per la 
ricerca di una sponsorizzazione della Wind. 
 



Dopo dibattito, il Consiglio di Amministrazione, ritiene di presentare questo progetto alla prossima 
Assemblea dei Sindaci per rilevare il grado di adesione da una parte della disponibilità da parte dei Comuni 
e dall’altra di coprire almeno una parte dell’intervento con le proprie risorse. 
 
Si discute un quinto punto all’ordine del giorno relativo a una comunicazione non indicata in convocazione. 
 
Il direttore spiega di aver preso contatto con l’Ente Nazionale Sordomuti che ha dichiarato di essere 
interessato ad una iniziativa di collaborazione tra l’Ente e il Consorzio per la quale il Consorzio mette a 
disposizione……. 
         
 
Dopo di che la seduta viene aggiornata all’ 11 dicembre 2001 
 
 
 
  
 
IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO 
 
 
-----------------------------      ---------------------------- 
(Maurizio Lozza)       (Gianni Stefanini) 


